
COPIA

COMUNE DI SALA CONSILINA
Provincia di Salerno

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
numero 33 del 30-05-2016

OGGETTO:BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO 2016-2018. ESAME ED
APPROVAZIONE

L'anno duemilasedici addì trenta del mese di Maggio con inizio alle ore 17:35 e in continuazione
nella sala delle adunanze Consiliari, convocato dal Presidente del Consiglio, si è riunito il Consiglio
Comunale in prima convocazione.

Presiede il Presidente STABILE MARIA che, prima dell'inizio dei lavori ha proceduto all'appello
nominale riscontrando la validità della seduta e dichiarando la stessa aperta risultando presenti le
seguenti persone:

N° Cognome e Nome Carica Presenze

1 CAVALLONE
FRANCESCO SINDACO Presente

2 LOMBARDI
GELSOMINA ASSESSORE Presente

3 GIORDANO LUIGI ASSESSORE Presente

4 LOPARDO
ANTONIO ASSESSORE Presente

5 GAROFALO
VINCENZO ASSESSORE Presente

6 FERRARI
DOMENICA ASSESSORE Presente

7 SANTORIELLO
MICHELE CONSIGLIERE Presente

8 GALLO ELENA CONSIGLIERE Presente

9 STABILE MARIA CONSIGLIERE Presente

N° Cognome e Nome Carica Presenze

10 SPOLZINO NICOLA CONSIGLIERE Assente

11 DI DOMENICO
ANGELA CONSIGLIERE Presente

12 FARINA OLGA CONSIGLIERE Presente

13 SANTARSIERE
ANTONIO CONSIGLIERE Presente

14 PINTO ERMINIA CONSIGLIERE Presente

15 COLUCCI
GIUSEPPE CONSIGLIERE Presente

16 GALIANO MICHELE CONSIGLIERE Assente

17 CARDANO LUIGI CONSIGLIERE Assente

PRESENTI: 14 - ASSENTI: 3
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale PISANO LUCIO che provvede alla redazione del
presente verbale



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267:
all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione

finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le
previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel
documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”.

all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio
di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di
competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di
competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”;

Richiamati:
 il DM del Ministero dell’interno in data 28 ottobre 2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale

n. 254 in data 31/10/2015), con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2016 il termine per
l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2016;

 il DM del Ministero dell’interno in data 1 marzo 2016 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.
55 in data 07/03/2016), con il quale è stato prorogato al 30 aprile 2016 il termine per
l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2016;

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge
5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato ed
integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126;

Preso atto che:
a decorrere dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la riforma dell’ordinamento contabile

degli enti territoriali nota come “armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili”;
 il decreto legislativo n. 118/2011 ha individuato un percorso graduale di avvio del nuovo

ordinamento in base al quale gli enti locali, ad eccezione di coloro che nel 2014 hanno
partecipato alla sperimentazione:
a) dal 2015 applicano i principi contabili applicati della programmazione e della

contabilità finanziaria allegati nn. 4/1 e 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1). In
particolare il principio della competenza potenziata è applicato a tutte le operazioni
gestionali registrate nelle scritture finanziarie a far data dal 1° gennaio 2015 (art. 3,
comma 11);

b) potevano rinviare al 2016 l’applicazione del principio contabile della contabilità
economica e la tenuta della contabilità economico-patrimoniale, unitamente all’adozione
del piano dei conti integrato (art. 3, comma 12);

c) potevano rinviare al 2016 l’adozione del bilancio consolidato, ad eccezione degli enti
che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art. 11-bis, comma 4);

d) nel 2015 hanno adottato gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al DPR n.
194/1996, che conservano la funzione autorizzatoria, a cui sono stati affiancati gli
schemi di bilancio e di rendiconto di cui al d.Lgs. n. 118/2011, a cui è attribuita la
funzione conoscitiva (art. 11, comma 12);

Tenuto conto che nel 2016 è previsto il pieno avvio della riforma dell’ordinamento contabile
mediante:



· adozione degli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi di cui agli
allegati n. 9 e 10 al decreto legislativo n. 118 del 2011, che assumono valore a tutti gli effetti
giuridici con riferimento all’esercizio 2016 e successivi. I bilancio di previsione 2016 è
pertanto predisposto ed approvato nel rispetto dello schema di bilancio armonizzato;  

· applicazione completa della codifica della transazione elementare ad ogni atto gestionale;
· adozione del piano dei conti integrato di cui all’articolo 4 e allegato n. 6 del D.Lgs. n. 118

del 2011;  
· adozione dei principi contabili applicati della contabilità economico patrimoniale e del

bilancio consolidato,  fatta eccezione per i comuni fino a 5.000 abitanti che possono
rinviare l’obbligo al 2017;

Richiamata la propria deliberazione n. 30 in data 01/09/2015, esecutiva ai sensi di legge, con la
quale è stato prorogato al 2016 l’applicazione del principio della contabilità economico-
patrimoniale e del bilancio consolidato;

Visto inoltre l’articolo 10 del d.Lgs. n. 118/2011, in base al quale “Il bilancio di previsione
finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente in
occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente
per ciascun esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell'ente, restando esclusa
ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale”;

Tenuto conto che, in forza di quanto previsto dall’articolo 11, comma 14, del d.Lgs. n. 118/2011, a
decorrere dal 2016 gli enti “adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono
valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria”;

Viste le istruzioni pubblicate da Arconet sul sito istituzionale www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-
GOVERNME1/ARCONET/ ad oggetto: Adempimenti per l’entrata a regime della riforma
contabile prevista dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nell’esercizio 2016, in cui viene
precisato, che “Dal 2016 è soppressa la distinzione tra il bilancio annuale e il bilancio pluriennale
e viene meno l’obbligo di predisporre bilanci e rendiconto secondo un doppio schema (conoscitivo
e autorizzatorio)”.

Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di
bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento
Unico di Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati;

Atteso che:
 la Giunta Comunale, con deliberazione n. 201 in data 30/12/2015, esecutiva ai sensi di

legge, ha disposto la presentazione del DUP 2016-2018 al Consiglio Comunale, ai sensi
dell’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000;

 il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 4 in data 11/03/2016, ha approvato il
Documento unico di programmazione;

la Giunta Comunale, con deliberazione n. 82 in data 29/04/2016, esecutiva ai sensi di legge, ha
disposto la presentazione della nota di aggiornamento al DUP 2016-2018, nella quale si
tiene conto degli eventi e del quadro normativo sopravvenuti e degli indirizzi forniti dal
Consiglio Comunale con la citata deliberazione;

Richiamata la propria deliberazione n.32 in data odierna, con la quale è stata approvata la nota di
aggiornamento al DUP 2016-2018;



Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP,
con propria deliberazione n. 83 in data 29/04/2016, esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio
di previsione finanziario 2016-2018 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli
allegati previsti dalla normativa vigente;

Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione
risultano allegati i seguenti documenti:
a) il prospetto esplicativo del risultato di amministrazione anno precedente;
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale
vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno
degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;
d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;
e) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da
parte di organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di
previsione;
f) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate
dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;
g) la nota integrativa al bilancio;
h) la relazione del collegio dei revisori dei conti;

Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in
materia, al bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti:

· la deliberazione di Consiglio Comunale n.27. in data odierna, relativa alla verifica della
quantità e qualità delle aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e
terziarie da cedere in diritto di superficie o di proprietà, con il relativo prezzo di cessione;

· la deliberazione della Giunta Comunale n. 73 in data 26/04/2016, esecutiva ai sensi di legge,
con la quale è stato approvato il Piano triennale di razionalizzazione delle dotazioni
strumentali, delle autovetture e dei beni immobili di cui all’articolo 2, commi 594-599, della
legge n. 244/2007;

· la deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 in data 29/04/2016, relativa all’approvazione
delle aliquote e delle detrazioni dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del
decreto legge n.201/2011 (conv. in L. n. 214/2011), per l’esercizio di competenza;

· la deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 in data 29/04/2016, relativa all’approvazione
della TARI, la tassa sui rifiuti di cui all’articolo 1, comma 683 della legge 27 dicembre 2013, n.
147;

· la deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 in data 29/04/2016, relativa all’approvazione
della TASI, il tributo sui servizi indivisibili di cui all’articolo 1, comma 683 della legge 27
dicembre 2013, n. 147;

· la deliberazione della Giunta Comunale n. 65 in data 14/04/2016, relativa all’approvazione
delle tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, di cui
al Capo I del D.Lgs. n. 507/1993, per l’esercizio di competenza;

· la deliberazione della Giunta Comunale n. 66 in data 14/04/2016, relativa all’approvazione
delle tariffe della tassa occupazione spazi ed aree pubbliche, di cui al Capo II del D.Lgs. n.
507/1993, per l’esercizio di competenza;

· la deliberazione della Giunta Comunale n. 79 in data 29/04/2016, relativa all’approvazione
delle tariffe per la fruizione dei servizi pubblici a domanda individuale per l’esercizio di
competenza, nonché alla determinazione dei relativi tassi di copertura dei costi di gestione;

· la deliberazione della Giunta Comunale n. 64 in data 14/04/2016, di destinazione dei proventi
per le violazioni al Codice della Strada, ai sensi degli articoli 142 e 208 del d.Lgs. n. 285/1992;



· la deliberazione della Giunta Comunale n. 80 in data 29/04/2016, di determinazione delle
indennità di funzione spettanti al sindaco ed agli assessori, ai sensi dell’articolo 82 del d.Lgs. n.
267/2000;

· la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle
vigenti disposizioni allegata al rendiconto dell’esercizio 2015;

· il prospetto di verifica della coerenza del bilancio di previsione con gli obiettivi di finanza
pubblica (pareggio di bilancio) ai sensi dell’art. 172, comma 1, lett. e), del d.Lgs. n. 267/2000;

Verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei
consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di
contabilità vigente;

Visto il parere del revisore dei conti prot. n. 8997 del 09/05/2016 nel quale, riscontrata la non
congruità dei fondi di riserva stanziati in bilancio ai sensi dell’art. 166 del Tuel, si disponeva di
provvedere in tal senso;

Visto l’emendamento al Bilancio su istanza del Sindaco prot. n. 9042 del 10/05/2016 con il quale si
propone la variazione allo schema di bilancio 2016-2018 al fine di adeguare i fondi di riserva
suddetti;

Visto il parere di regolarità tecnica all’emendamento di cui sopra da parte del dirigente area finanze
prot. n. 9045 del 10/05/2016;

Visto il parere di regolarità amministrativa all’emendamento di cui sopra da parte del segretario
generale prot. n. 9045 del 10/05/2016;

Visto il parere favorevole all’emendamento al bilancio 2016-2018  da parte del revisore unico dei
conti del 10/05/2016, prot. n. 9118 nel quale si attesta la salvaguardia degli equilibri di bilancio;

Vista la legge n. 243/2012, emanata in attuazione dell’articolo 81 della Costituzione, che disciplina
gli obblighi inerenti il pareggio di bilancio, ed in particolare:
 l’articolo 9 comma 1, il quale fa obbligo agli enti locali, a partire dal bilancio di previsione

dell’esercizio 2016, di rispettare:
a) un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate finali e le spese
finali;
b) un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate correnti e le
spese correnti, incluse le quote di capitale delle rate di ammortamento dei prestiti;

 l’articolo 9, comma 2, il quale prevede che a rendiconto, l’eventuale saldo negativo deve
essere recuperato nel triennio successivo;

Visto inoltre l’articolo 1, commi da 707 a 734 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il quale ha
disapplicato la disciplina di patto e introdotto, a decorrere dal 1° gennaio 2016, nuovi obblighi di
finanza pubblica consistenti nel pareggio di bilancio;

Tenuto conto che in base agli obblighi inerenti il pareggio di bilancio:
· regioni, province e comuni, ivi compresi quelli con popolazione non superiore a 1.000

abitanti (esclusi per il 2016 quelli istituiti a seguito di processo di fusione concluso entro il
1° gennaio 2016) , devono garantire l’equivalenza tra entrate finali e spese finali in termini
di competenza pura, senza riguardo per la gestione dei pagamenti e degli incassi, laddove
per entrate finali si intendono i primi cinque titolo dell’entrata, con esclusione dei mutui e
dell’avanzo di amministrazione, e per spese finali si intendono i primi tre titoli della spesa,



con esclusione della spesa per rimborso quota capitale mutui e il disavanzo di
amministrazione (comma 710);

· limitatamente all’anno 2016, rileva - ai fini del conseguimento del pareggio di bilancio - il
Fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, escluse le quote rivenienti da debito
(comma 711)

· non sono considerati nel saldo l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità e gli
altri fondi ed accantonamenti destinati a non essere impegnati al termine dell’esercizio e a
confluire nel risultato di amministrazione;

· sono previsti meccanismi di compensazione territoriale a livello regionale e nazionale;
· sono esclude poste in spesa, con particolare riguardo per gli interventi di edilizia scolastica

ed in entrata, con riferimento al contributo compensativo IMU-TASI;
· sono fatti salvi gli effetti dei recuperi degli spazi finanziari ceduti o acquisiti nel 2014 e

2015 a valere sul patto di stabilità interno;
· al bilancio di previsione finanziario deve essere allegato un prospetto contenente gli

aggregati rilevanti in sede di rendiconto ai fini del pareggio di bilancio (comma 712);

Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di
bilancio, come si evince dal prospetto allegato alla presente deliberazione;

Visto inoltre l’articolo 1, comma 737, della legge n. 208/2015, il quale per il 2016 e 2017 consente
ai comuni di applicare il 100% dei proventi derivanti dall’attività edilizia e relative sanzioni per il
finanziamento delle spese correnti di:
manutenzione del verde pubblico;
manutenzione delle strade;
manutenzione del patrimonio;
progettazione delle opere pubbliche;

Considerato che il bilancio di previsione 2016-2018:

si avvale di questa facoltà, per un importo pari a €. 81.700,00 nel 2016 (29 %) ed €. 0,00 nel
2017 (0 %);

Richiamate le diverse disposizioni che pongono limiti a specifiche voci di spesa alle
amministrazioni pubbliche;

Ritenuto di provvedere in merito;

Visto il d.Lgs. n. 267/2000;

Visto il d.Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

PROPONE DI DELIBERARE

1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e 11 del
d.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2016-2018, redatto secondo lo schema
all. 9 al d.Lgs. n. 118/1011, così come risulta dall’allegato alla presente deliberazione quale parte



integrante e sostanziale, comprensivo dell’integrazione di cui all’emendamento presentato in
data 10/05/2016, prot. n. 9042, che ha i suoi effetti inevitabilmente anche sulle previsioni di
cassa;

2. di dare atto che il bilancio di previsione 2016-2018 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio
di bilancio di cui all’articolo 1, commi da 707 a 734 della legge n. 208/2015, come risulta dal
prospetto allegato;

3. di dare atto che il bilancio di previsione 2016-2018 garantisce il pareggio generale e rispetta gli
equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000;

4. di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi
dell’art. 216, comma 1 del d.Lgs. n. 267/2000;

5. di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata
e semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014.

6. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134,
comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la suestesa proposta di deliberazione;

Sentiti gli interventi di seguito riportati:

Il SINDACO riferisce che nonostante le numerose difficolta’ si sono  riusciti a mantenere servizi
importanti per la comunità quali il trasporto pubblico,la mensa scoalstica,gli uffici dell’Inps e
dell’Agenzia delle entrate. Elogia l’Assessore Garofalo per aver dato una svolta al territorio
relativamente al servizio rifiuti raggiungendo un abbattimento di 300mila euro dei costi. Evidenzia
che i risultati ottenuti sono il frutto di uno studio approfondito. Conclude che tutto e’ migliorabile e
perfettibile per migliorare il territorio. Invita ad un voto favorevole.

Il Consigliere Giuseppe COLUCCI  ritiene che prima si approva il conto consuntivo e prima si puo’
approvare il bilancio di previsione. Chiede di sapere da dove deriva la maggiorazione di entrate
tributarie ed extratributarie pari ad unmilione e 900mila . Ritiene inoltre che in base ai dati vi sia
stato un aumento per l’asilo nido. Chiede di sapere in particolare come si pensa di incassare detta
maggiorazione.

Il Vice Sindaco Luigi GIORDANO ritiene che il bilancio sia un documento politico . Illustra l’iter
che precede l’approvazione del bilancio. Evidenzia che il  Consiglio Comunale non e’ l’organo che
puo’ fornire chiarimenti tecnici rispetto alle singole voci di bilancio in quanto è deputato a discutere
di politica e prendere in considerazione gli indirizzi politici che possono essere condivisi o meno e
quindi oggetto di contestazione. Precisa che nel bilancio vengono riportati gli indirizzi
dell’Amministrazione supportati comunque dai pareri degli uffici e dalla relazione del Revisore dei
Conti. Sottolinea che  sicuramente l’interesse che tutti i presenti intendono perseguire sia  il bene di
Sala Consilina.

Il Consigliere Giuseppe COLUCCI replica precisando che la sua osservazione e’ comunque di
natura politica; aggiunge che , a suo parere, trattasi di entrate correnti che rappresentano  una
maggiorazione che gravera’ sui cittadini.

Il  Dirigente dell’Area Finanze su invito del Sindaco fornisce chiarimenti in merito all’osservazione
fatta dal consigliere Colucci. Sottolinea che le maggiori entrate sono il frutto non solo degli
accertamenti per l’evasione dei tributi ma che trattandosi di un bilancio armonizzato occorre tener



presente anche dell’obbligo della reimputazione dei capitoli di spesa oltre che di quelli delle entrate.
Preannuncia che sara’ espletata apposita  gara per il recupero dei tributi evasi.

Il Presidente del Consiglio Comunale, prima di metterlo ai voti, dà lettura dell’emendamento al
Bilancio presentato dal Sindaco con nota prot. n. 9042 del 10/05/2016 con il quale si propone la
variazione allo schema di bilancio 2016-2018 al fine di adeguare i fondi di riserva. Comunica che
sull’emendamento sono stati acquisiti il parere di regolarità tecnica da parte del dirigente area
finanze con nota prot. n. 9045 del 10/05/2016 ed il  parere di regolarità amministrativa da parte del
segretario generale con nota prot. n. 9045 del 10/05/2016, ed il parere favorevole  da parte del
revisore unico dei conti con nota del 10/05/2016, prot. n. 9118 nel quale si attesta la salvaguardia
degli equilibri di bilancio.

Il Consigliere Giuseppe COLUCCI in merito all’emendamento proposto allo schema di bilancio
chiede di conoscere perche’ le spese correnti per l’importo di euro 136.085,00 prima previsto per
spese per progetto affido,spese legali e rimborso spese legali amministratori e dirigenti, risultanti
dagli stanziamenti di bilancio vengono trasferiti solo sul capitolo riferito alle spese legali.

Il Dirigente dell’Area Finanze dichiara che trattasi di trasferimento da spese correnti a fondi di
riserva anch’essa spese correnti per non intaccare gli equilibri di bilancio. Precisa inoltre i termini
finanziari dell’emendamento.

DATO ATTO che non vi sono altri interventi;

Si dà atto che e’ entrato in aula il Consigliere comunale GALIANO Michele. Il numero dei
presenti, pertanto, e’ di n.15 (quindici).

Il Presidente del Consiglio Comunale  mette ai voti l’emendamento al Bilancio presentato dal
Sindaco con nota prot. n. 9042 del 10/05/2016 sul quale sono stati assunti tutti i pareri previsti;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con votazione avvenuta per alzata di mano dal seguente esito proclamato dal Presidente:
- Consiglieri presenti n.: 15
- Consiglieri votanti n.:15
- Voti favorevoli n.:11
- Voti contrari n.: 4 (Consiglieri comunali  Santarsiere Antonio ,Colucci Giuseppe, Pinto Erminia e
Galiano Michele)
- Astenuti nessuno.

DELIBERA

di approvare l’allegato emendamento al Bilancio presentato dal Sindaco con nota prot. n. 9042 del
10/05/2016;

Successivamente il Consiglio Comunale
Visto il vigente Statuto comunale;
Visto il vigente Regolamento di contabilità;
Visto l'art. 42 del D.Lgs. 267/2000 e ritenuta la propria competenza a provvedere sull'oggetto;
Visto il parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica espresso dal competente Dirigente
di Area proponente ai sensi dell’art. 49, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;



Visto il parere favorevole sotto il profilo della regolarità contabile espresso dal competente
Dirigente Area Finanze ai sensi dell’art. 49, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
Ritenuto di approvare la proposta di deliberazione facendo proprie le motivazioni di cui alla stessa,
Con votazione avvenuta per alzata di mano dal seguente esito proclamato dal Presidente:
- Consiglieri presenti n.: 15
- Consiglieri votanti n.:15
- Voti favorevoli n.:11
- Voti contrari n.: 4 (Consiglieri comunali  Santarsiere Antonio ,Colucci Giuseppe, Pinto Erminia e
Galiano Michele)
- Astenuti nessuno

DELIBERA
1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e 11 del
d.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2016-2018, redatto secondo lo schema all. 9
al d.Lgs. n. 118/1011, così come risulta dall’allegato alla presente deliberazione quale parte
integrante e sostanziale, comprensivo dell’integrazione di cui all’emendamento presentato in data
10/05/2016, prot. n. 9042, che ha i suoi effetti inevitabilmente anche sulle previsioni di cassa;
2. di dare atto che il bilancio di previsione 2016-2018 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio

di bilancio di cui all’articolo 1, commi da 707 a 734 della legge n. 208/2015, come risulta dal
prospetto allegato;

3. di dare atto che il bilancio di previsione 2016-2018 garantisce il pareggio generale e rispetta gli
equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000;

4. di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi
dell’art. 216, comma 1 del d.Lgs. n. 267/2000;

5. di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata
e semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014.

6.di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134,
comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000.

Successivamente, stante l’urgenza, con votazione avvenuta per alzata di mano dal seguente
esito proclamato dal Presidente:
- Consiglieri presenti n.: 15
- Consiglieri votanti n.: 15
- Voti favorevoli n.: 11
- Voti contrari n.4 (Consiglieri comunali  Santarsiere Antonio ,Colucci Giuseppe, Pinto Erminia e
Galiano Michele)
- Astenuti nessuno.

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.L.gs
267/2000.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
Il sottoscritto SPOLZINO GIUSEPPE, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. n.267 del 18.08.2000,
esprime il proprio parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica della su estesa proposta di
deliberazione.
Li', 09-05-2016 IL RESPONSABILE FINANZE

f.to SPOLZINO GIUSEPPE

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILEIl sottoscritto SPOLZINO GIUSEPPE, Dirigente dell' Area Finanze,
ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. n.267 del 18.08.2000, esprime il proprio parere Favorevole in
ordine alla regolarità contabile della su estesa proposta di deliberazione.



Li', 09-05-2016
IL DIRIGENTE DELL'AREA FINANZE

f.to SPOLZINO GIUSEPPE



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE
f.to STABILE MARIA

IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to PISANO LUCIO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione, ai sensi dell’ art. 124 comma 1, T.U. del
18/08/2000 n. 267 viene da oggi pubblicata all'Albo Pretorio on-line del sito web istituzionale del
Comune.

Li, 01-06-2016

IL RESPONSABILE ALLA PUBBLICAZIONE
f.to Anna Giaffrida

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si dichiara che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio on-
line per cui la stessa:

[] è divenuta esecutiva,decorsi 10 giorni dalla pubblicazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 –
3° comma – T.U. 267/2000 e ss. Mm.

[X] è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 – 4° comma
– T.U. 267/2000 e ss. Mm.

Li, 01-06-2016

IL RESPONSABILE ALLA PUBBLICAZIONE
f.to Anna Giaffrida

** PER COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO.**

Li, 01-06-2016
IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott. Lucio Pisano




